
È possibile coniugare l’attività 
sportiva con la storia e la cul-
tura, nella fattispecie con il rac-
conto della Resistenza? In base 
alle esperienze condivise nel 
corso del seminario “I Cammini 
della Memoria - Un percorso tra 
scuola e società civile”, svoltosi 
dall’8 all’11 luglio presso l’Hotel 
Piemonte di Torino, la risposta è 
più che positiva. Il weekend ap-
pena trascorso ha infatti visto 
diversi attori confrontarsi su 
questa interessantissima e più 
che mai attuale tematica, che 
avrebbe già dovuto essere pro-
tagonista di un seminario nel 
2020, che purtroppo è stato ri-
mandato molteplici volte a cau-
sa della pandemia di CoVid-19 
che ci ha colpito da ormai più 
di un anno. “Nonostante alcune 
assenze anche in questa occa-
sione, ormai non potevamo più 

rimandare” ha spiegato France-
sco Aceti, presidente dell’Asso-
ciation Régionale UISP-USEP 
Alpes-Méditerranée, di cui fa 
parte anche il Comitato Terri-
toriale Ciriè Settimo Chivasso. 
Presente per l’occasione, infatti, 
il Direttore del Comitato, Ro-
berto Rinaldi, che ricopre anche 
il ruolo di segretario all’interno 
dell’associazione EuroRegiona-
le. Tantissimi gli interventi na-
zionali e transnazionali, vista 
la presenza di rappresentanti 
dell’USEP - Union Sportive 
de l’Enseignement du Premier 
degrè - dell’UCEC - Consells 
Esportius de Catalunya - del 
CORSCPM - Comité d’Orga-
nisation des Rencontres Spor-
tives et Culturelles Pyrénées 
Méditerranée - oltre che dell’as-
sociazione EuroRegionale pre-
cedentemente citata, composta 

non soltanto dal Comitato Ciriè 
Settimo Chivasso, ma anche 
da quello Regionale della Valle 
d’Aosta. Senza dimenticare le 
autorità locali di Città Metropo-
litana, della Regione Piemonte, 

del Consiglio Regionale della 
Valle d’Aosta e dell’ANPI della 
Valle d’Aosta. “Siamo davvero 
molto contenti dei risultati ot-
tenuti da questo convegno, non 
soltanto perché le nostre aspet-

tative in termini di partecipa-
zione sono state rispettate” ha 
commentato Rinaldi. “La pre-
senza di tutte queste realtà ci 
ha permesso di confrontare idee 
e progetti sul tema della Memo-
ria, scoprendo anche attività di 
cui non eravamo a conoscenza, 
come quelle di Sentieri Resi-
stenti, dove la disciplina del 
trekking collega luoghi e segni 
di Memoria della Resistenza 
nelle Alpi occidentali del Tori-
nese. Molto importante è stata 
anche la presenza della Città 
Metropolitana di Torino - rap-
presentata da Elena Apollonio 
- perché ha sicuramente offerto 
spunti per future collaborazio-
ni”. Insomma, quattro giornate 
sicuramente intense, ma che 
hanno portato arricchimento e 
qualche rifl essione per il futuro. 
“Come si racconteranno quegli 

anni in mancanza dei testimo-
ni e protagonisti di quei tempi 
e che oggi vanno purtroppo a 
scomparire? Quali strumenti, 
quali forme di comunicazione si 
dovranno approntare in un pe-
riodo in cui si vede ricomparire 
e rafforzare il negazionismo?” si 
è domandato il presidente Ace-
ti. Quesiti importanti, che sicu-
ramente verranno ulteriormen-
te dibattuti e approfonditi nei 
prossimi mesi. “Sul tema della 
Memoria, a livello di EuroRe-
gione, abbiamo anche presenta-
to un progetto europeo nell’am-
bito del programma Erasmus +, 
chiamato VALUES: quest’ulti-
mo si basa sulla formazione de-
gli insegnanti ai Sentieri della 
Memoria e all’educazione dei 
bambini per la scoperta della 
storia partigiana” ha concluso 
Rinaldi.

“ASD Chivasso Sporting Club”: 
una prestigiosa realtà sportiva 
del nostro territorio, coordinata 
in ogni suo aspetto  da France-
sco Lo Bianco, che ormai da anni 
gestisce la struttura con la sua 
famiglia. Tennis, paddle, piscina, 
buon cibo, relax, campo estivo 
per i più piccoli… qui non man-
ca davvero nulla per divertirsi e 
stare bene.
All’interno del club si svolgono 
molteplici attività: agonistiche, 
aggregative e ludiche. Durante 
l’anno si svolgono diversi tornei 
FIT (4 open maschili e 4 open 
femminili… uno a stagione, in 
pratica) e anche attività ama-
toriali (tornei TPRA di tennis e 
di paddle). Inoltre il centro spor-
tivo “ASD Chivasso Sporting 
Club” partecipa ai campionati a 
squadre nazionali (D1 maschile, 
D2 maschile, D3 maschile, D1 
femminile, D3 femminile, under 
12 maschile e over 45 maschi-
le). Nonostante un anno diffi ci-
le come quello appena passato, 
causa Covid, il club ha raggiun-
to un grosso risultato tennistico: 
infatti Giorgia Lo Bianco e An-
nalisa Gassino, le atlete della 
D1, lo scorso giugno, sono state 
promosse in serie C. Un traguar-
do a lungo inseguito e, in prece-

denza, solo sfi orato dal club, ma 
che ora è diventato realtà.
La Scuola Tennis Federale diret-
ta dal Maestro Nazionale Walter 
Bisello coadiuvato dall’istrut-
tore FIT Alessandro Viarengo 
e dal preparatore atletico FIT 
Andrea Cuniberti è il fi ore all’oc-
chiello dell’“ASD Chivasso Spor-
ting Club”. La S.A.T. conta circa 
60 allievi fra i 5 e i 18 anni e ha 
come obiettivo quello di insegna-
re ai ragazzi a giocare in un am-
biente sereno, attraverso metodi 
di insegnamenti adeguati all’età 
degli allievi, con un occhio di ri-
guardo all’aspetto relazionale ed 

educativo. Si punta a far cresce-
re i ragazzi e le ragazze portan-
doli al raggiungimento delle loro 
migliori capacità tennistiche, il 
tutto fatto divertendosi.
Ma non solo tennis… ormai 
qui anche il paddle è diventato 
realtà. Lo si gioca all’interno di 
una gabbia 20x10 metri avente 
una rete nel mezzo. Si utilizzano 
racchette di resina e più corte 
di quelle da tennis, mentre la 
pallina resta la medesima. E’, 
in pratica, un tennis giocato con 
le sponde; permette di essere 
praticato subito senza aver mai 
giocato prima, ed è di immediata 

praticità. Il paddle sta letteral-
mente esplodendo e anche all’in-
terno del club chivassese ha ri-
scosso notevole successo, anche 
grazie al suo istruttore MSP e 
ASI per principianti, nella per-
sona di Francesco Lo Bianco, che 
ha fatto e sta facendo scoprire la 
bellezza di questo sport a molti.
Il centro sportivo “ASD Chivas-
so Sporting Club” ha 3 campi 
da tennis: 2 che vengono coperti 
con strutture pressostatiche per 
l’inverno e uno sempre all’aper-
to. Inoltre dispone di una tenso-
struttura che è stata adibita al 
paddle, dove è possibile giocare 

365 giorni l’anno. Sono presen-
ti anche una splendida piscina 
estiva con solarium, una pale-
stra attrezzata per i soci, il bar 
ed un ottimo ristorante dove è 
possibile gustare i prelibati piat-
ti dello chef.
Tutte le estati viene organizzato 
un Summer Village per bambini 
e ragazzi dai 6 ai 12 anni a cui 
si offre la possibilità di svolgere 
molteplici attività: tennis, pisci-
na, giochi, calcio e quest’anno 
anche corso di junior pop dance 
e corso “Re-Heart” sulla sicurez-
za e sul salvamento con la par-
tecipazione dei supereroi Aven-
gers. Lo svolgimento di queste 
attività è garantito anche in 
condizioni di cattivo tempo. 
ASD Chivasso Sporting Club: 
una garanzia.
INFO: centro sportivo 
“ASD Chivasso Sporting 
Club, via Blatta 35 Chivas-
so, presidente e referente 
Rosalia Monteleone, con-
tatti telefonici: 3926585522 
- 0119112449, e-mail: chivas-
sosportingclub09@gmail.
com, pagina Facebook: “Chi-
vasso Sporting Club”, profi lo 
Instagram: “chivassospor-
tingclub”

ALESSANDRA SGURA

UNIVERSO SPORTIVO EXTRA Tennis, paddle, piscina, buon cibo, relax, campo estivo per i più piccoli: qui non manca nulla

Chivasso Sporting Club: una prestigiosa realtà sportiva del nostro territorio

PIANETA UISP Grande successo per il seminario tenutosi dall’8 all’11 luglio presso l’Hotel Piemonte di Torino con tantissimi interventi internazionali

“I Cammini della Memoria”: l’attività sportiva va a braccetto con storia e cultura

SPORT | 45www.giornalelavoce.itLA VOCE - Martedì 13 luglio 2021

E’la BRB Ivrea la nuova re-
gina d’Italia. Sui terreni del 
bocciodromo di Loano, la 

sette volte scudettata formazione 
eporediese ha timbrato per l’otta-
va volta superando la Chiavarese 
ed eguagliando a quota otto la 
Ferrero nell’albo d’oro della com-
petizione tricolore giunta alla 
65^ edizione. I campioni in carica 
del Gaglianico, dopo l’impresa ai 
danni della Perosina, considera-
ta la favorita, non sono riusciti 
a confermarsi bestia nera della 
BRB (sconfi tta due volte in re-
gular season per 17-9 e 18-8), ce-
dendo sul fi lo di lana di una fi nale 
ad altissimo livello. Un confronto 
vissuto in continuo equilibrio. 
Già a partire dall’abbrivio con il 
4-4 fi rmato da una parte dal so-
lista Ballabene (11-6 su Barbero) 
e dalla terna Ferrero-Deregi-
bus-Cavagnaro (8-4 nei confronti 
di Cibrario, Doria, Bruzzone), e 
dall’altra dal combinato vincente 
di Graziano (28-21 contro Grosso) 
e la coppia Pautassi-Bunino (8-3 
ai danni di Grattapaglia-Nari).
A spezzare la parità è stata la 
staffetta, grazie alla bocciata in 
più colpita da Petric-Ferrero op-
posti a Roggero-Aliverti: 52/60 
a 51/59. E da quel momento in 
poi il ping pong si è ripetuto, sia 
nei tiri di precisione (Grattapa-
glia-Bunino 26-18, Grosso-Gra-
ziano 4-17) che in quelli progres-

sivi (Petric-Roggero 47/50-48/49, 
Borcnik-Aliverti 48/50-40/48). 
Sul parziale di 10-9 la Brb ha ca-
lato gli assi vincenti con Nari e la 
coppia Ferrero-Deregibus. Simo-
ne ha concesso pochissimo a un 
Graziano in diffi coltà, prevalendo 
11-2. Subito dopo il tandem in 
rosso ha chiuso sul 10-3 il match 
contro Cibrario-Doria. Ininfl uen-
ti le due partite fermate sul 10-3 
per Bunino-Bruzzone (contro 
Ballabene-Grosso) e sul 8-5 per 
Pautassi, autore con Grattapa-
glia di una sfi da di altissimo va-
lore tecnico, sia in accosto che in 
bocciata.
Il coach dei campioni, Bellazzini, 
sottolinea come si sia trattato di 
uno scudetto sofferto. “Abbiamo 
rischiato, però alla fi ne è emer-
sa la mentalità vincente della 
nostra squadra – ha detto il pre-
sidente –. Purtroppo avevamo 
qualche giocatore alle prese con 
problemi fi sici, come Nari, affl itto 
da tallonite. Anche se poi nell’in-
dividuale contro Graziano si è 
reso protagonista di una partita 
impeccabile. Grande la prova di 
Ferrero, direi che nelle due gior-
nate Emanuele ha fatto la diffe-
renza. Ma tutti hanno disputato 
un ottimo incontro. Il Gaglianico 
è cresciuto. Ultimamente ci han-
no battuto due volte. Complimen-
ti anche a loro”.
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BOCCE Ottavo titolo tricolore per la formazione eporediese del presidentissimo Bellazzini che si conferma al top

La BRB Ivrea festeggia lo Scudetto a Loano
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Novità La Folgore 
Importante novità per la 
Pgs La Folgore San Mau-
ro. L’associazione sportiva 
guidata dal presidente Ro-
berto Bosticco nelle scorse 
settimane è infatti entra-
to a far parte del Club ’76, 
che racchiude importanti 
società e la possibilità di 
avvicinare le giovani pal-
lavoliste sanmauresi alla 
pallavolo di altissimo li-
vello come la serie A del 
Reale Mutua Fenera Chie-
ri’76. Con questo sodalizio 
la Folgore aggiungerà 
qualità nei progetti di con-
divisione. Questa è infatti 
una delle tante novità che 
faranno parte della nuova 
stagione sportiva 2021/22.
Saverio Zavattaro, re-
sponsabile del progetto 
MyClub, non può che es-
sere soddisfatto di questa 
collaborazione: “Siglare 
l’accordo è stato molto 
semplice, grazie alla di-
sponibilità del presidente 
Roberto Bosticco. L’ingres-
so de La Folgore nel pro-
getto del Club ‘76 aggiun-
ge una qualità notevole al 
movimento, oltre ad esten-
dere l’area geografi ca co-
perta”.

ATLETICA LEGGERA

La staffetta 4x400 si migliora a Rieti

Ai Campionati Italiani Allievi di Rieti, Atletica Canavesana 
in pista con la staffetta 4x400 maschile. Roberto Vecliuc, Lo-
renzo Capriati, Vittorio Panciatici e Stefano Demo chiudeono 
settimi nella classifi ca fi nale, migliorandosi di ben 3 secon-
di! Presente a Rieti in qualità di riserva anche Elia Torasso. 
Cambia invece il prefi sso Greta Bassino che al meeting di 
Alba del 2 luglio scorso atterra per la prima volta oltre i 5 
metri, ottenendo la misura di tutto rispetto di 5,04 metri. 
Bravissimi sui 200 metri anche Alessia Giuriato, che fran-
tuma il suo vecchio personale togliendo più di un secondo e 
fermando il cronometro a 28”39, e lo stesso Vecliuc, che scen-
de a 24”0. Sfortunato Torasso che, a causa di una leggera 
distorsione all’atterraggio dell’ultimo ostacolo nei 400 metri 
ostacoli, sfi ora nuovamente, senza però riuscirci, il minimo 
per i Campionati Italiani correndo in 1’00”7.


